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Robiei 

 

Fin da quando ero fanciullo mi emozionava salire su quella cabina verde che nel susseguirsi degli anni ho 

scoperto che si chiamava teleferica. Mi ricordo ancora che quando salivo; la teleferica emetteva un suono che 

faceva bip bip e partiva verso Robiei. In quel viaggio si poteva vedere il panorama e se si era fortunati pure le 

marmotte e gli stambecchi. Io di principio salivo per andare a trovare mio papà che lavorava in centrale, 

andavo a salutarlo e poi facevo una corta ma intensa camminata per arrivare alla diga di Robiei. Lì guardavo i 

pescatori giovani o anziani che lanciavano una specie di tappo di sughero con attaccate tre moschette; in verità 

quel tappo di sughero si chiamava galleggiante, da quel luogo diventando grande mi è nata la passione per la 

pesca. Se penso adesso a com’ero equipaggiato le prime volte! Vedevo i ragazzi più piccoli di me prendere 

trote canadesi o fario di media taglia ma io invece non prendevo niente e mi mettevo a piangere... Per fortuna 

mio zio era un abile pescatore con molta pazienza, ma se vi dico molta, è molta! 

Un giorno mi ha portato al lago Nero sempre nelle vicinanze di Robiei; in quel luogo io mi sentivo capo del 

mondo, vedevo tutti i laghi della zona e anche un pezzo di val Bavona. Quel giorno per me è stato 

indimenticabile perché in mezzo ad un bel prato fiorito mio zio mi ha insegnato le tecniche di pesca con la 

bombarda. Mi sono divertito molto perché prendemmo molti salmerini alpini; anche se erano piccoli, saltavano 

molto alti. L'anno scorso ho portato i miei migliori amici Gioele, Noè, Cora, Emma ed Eleonora fino al lago 

Bianco facendo fare loro un giro turistico fra le montagne i fiori, le marmotte che fischiavano e le capre; 

purtroppo rientrando ci siamo accorti che queste ci avevano lasciato tanti ricordini sotto gli scarponi! 

Arrivati al lago Bianco abbiamo tirato fuori le canne e abbiamo iniziato a pescare ma senza successo; rido 

ancora adesso pensando a quando Noè ha lanciato il suo galleggiante che si è staccato ed è girato nel lago con 

attaccato un pesce. Robiei è sempre stato il luogo dove posso ritrovare me stesso, riposare e pescare con i miei 

amici e questo che vi ho raccontato è solo una parte delle avventure che ho vissuto in quel luogo meraviglioso. 

 


